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DESIDERI UN CANE? 
OCCHIO ALL’ACQUISTO!
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VORREI UN CANE!

È da un po’ che accarezzate l’idea di prendere un cane o avete  
forse già deciso di comprarlo? Questo opuscolo illustra vantaggi e 
svantaggi dell’acquisto di un cane tramite Internet, presso un 
allevatore, in un rifugio per animali, che sia in Svizzera o all’estero.

Tuttavia, prima ancora di pensare a dove acquistare il vostro cane,  
è assolutamente necessario riflettere bene se sarete in grado di 
tenerlo rispettando le esigenze della specie. L’opuscolo dell’USAV «Il 
mio cane» fornisce informazioni dettagliate sulle esigenze dei cani e 
sulle regole che i detentori di cani devono rispettare nella società. 

Per maggiori informazioni sull’acquisto di un cane, consultare  
la lista di controllo per futuri detentori di animali «Check-list  
à l’attention des futurs détenteurs d’animaux» (disponibile solo  
in tedesco e in francese) e il foglio informativo sulla corretta 
detenzione «Leitfaden für artgerechte Hundehaltung» (disponibile 
solo in tedesco) della Protezione Svizzera degli Animali (PSA).

Una volta che vi siete informati sulle esigenze di questi animali  
e siete disposti a dedicare per 10–15 anni al vostro cane e alla  
sua educazione molte ore al giorno, arriva il momento di decidere 
dove comprare un cane.

In Internet ci sono numerosi annunci. Ma una cosa è certa: se 
vedete un cane in Internet da acquistare subito, potete essere sicuri 
che il venditore non è serio! Per questo motivo è consigliato 
prendersi tutto il tempo necessario: infatti è estremamente impor- 
tante che l’acquisto di un cane non sia una decisione spontanea 
presa sul momento!

PONDERATE BENE: LA VOSTRA 
SCELTA HA CONSEGUENZE  
PER TUTTA LA VITA DEL CANE  
E ANCHE PER VOI!

Ordinate l’opuscolo su www.blv.admin.ch/pubblicazioni

Le linee guida e il foglio informativo della PSA si trovano su  
www.protezione-animali.com/cani
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LEGGI E COMMERCIO DI CANI

Il commercio illegale di cani (in violazione delle norme per la prote- 
zione degli animali e la salute degli animali e/o delle disposizioni 
doganali) è considerato un grave problema a livello europeo. Nella 
legislazione svizzera vigente figurano alcune prescrizioni che 
aiutano ad arginare il commercio illegale di cani: 
• gli allevatori professionisti e chi pratica il commercio di cani sono 

tenuti a seguire un’apposita formazione e a richiedere un’autoriz-
zazione. Si garantisce così che gli allevamenti di cani rispettino  
i requisiti minimi dell’ordinanza sulla protezione degli animali,  
lo stesso vale anche per i rifugi per animali; 

• in Svizzera tutti i cani devono essere provvisti di microchip e 
iscritti nel registro centrale. 

Le disposizioni di legge non sono però sufficienti per risolvere il 
problema. Per contrastare efficacemente il commercio illegale  
di cani, a fare la differenza siete infatti solo e soltanto voi come 
acquirenti!

Per informazioni sulle disposizioni relative all’importazione  
e ai viaggi con i cani consultare il sito www.animalinviaggio.ch

Per informazioni sul commercio illegale di cani consultare  
il rapporto PSA in tedesco www.protezione-animali.com/cani
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GLI ANNUNCI DI ANIMALI  
IN INTERNET
L’Internet pullula di inserzioni e annunci per la vendita di cani,  
ma anche su riviste e albi dei negozi di animali è possibile trovare 
tantissime offerte. Tuttavia, molti annunci, in particolare quelli 
pubblicati in Internet, non sono seri e riconducono a cani prove- 
nienti dal commercio illegale di cuccioli, che frutta una fortuna a chi  
lo organizza provocando inimmaginabili sofferenze agli animali. 

Spesso i cuccioli sono consegnati all’estero a ridosso della frontiera 
svizzera, dentro valigie in aree di sosta dell’autostrada o in parcheggi 
affollati, e poi sono importati illegalmente dai nuovi proprietari o  
da intermediari senza controllo dei documenti di accompagnamento 
né corretto sdoganamento. Può anche succedere che persone 
domiciliate in Svizzera fungano da intermediari. 

Poiché spesso la provenienza è sconosciuta, si rischia di comprare 
un cane con la rabbia, una malattia che può essere trasmessa 
all’uomo e che, in assenza delle necessarie cure, ha sempre esito 
mortale. 

Ma oltre a questo rischio per la salute animale e umana, bisogna 
anche sapere che i cani venduti in Internet da venditori poco seri  
di solito provengono da produzioni di massa dove sono allevati  
in condizioni terribili. I cuccioli sono separati troppo presto dalla 
madre da cui dipendono ancora e dalla cucciolata per essere 
trasportati in lungo e in largo per l’Europa e venduti perlopiù a 
prezzi stracciati. 

Alla consegna ai nuovi proprietari, a causa delle deprecabili 
condizioni di allevamento e dei lunghi trasporti, molti cani sono già 
malati o molto deboli. I proprietari si ritrovano quindi spesso a 
doversi accollare costi elevati per le cure veterinarie e, a volte, 
anche ad assistere alla morte prematura del loro nuovo animale da 
compagnia. I cani che invece sopravvivono agli strapazzi di regola 
rimangono cagionevoli di salute per tutta la vita. 

Per più informazioni sugli annunci di animali consultare la relativa 
ricerca della PSA sul commercio di animali su  
www.protection-animaux.com/commerce_animaux, disponibile 
solo in francese o in tedesco.
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A causa della separazione prematura dalla madre, certi cuccioli 
sono così poco socializzati da rimanere per tutta la vita paurosi, 
aggressivi o iperattivi, oppure da soffrire di panico da separazione o 
di abbaiare o ululare in continuazione. Poiché spesso i loro nuovi 
proprietari faticano a gestire una situazione così difficile, capita che 
alcuni cani siano soppressi o consegnati a un rifugio. 

COME RICONOSCERE ANNUNCI  
E VENDITORI SERI 
Per evitare brutte sorprese all’acquisto di un animale in Internet,  
è assolutamente indispensabile fidarsi unicamente di annunci o 
allevatori seri. 

ALCUNI CONSIGLI PER RICONOSCERE GLI ANNUNCI SERI
Per gli allevatori seri è molto importante presentarsi online in 
maniera trasparente, fornendo più informazioni possibili. L’acquisto 
o la vendita di un animale è infatti un affare di fiducia, sia per il 
nuovo detentore dell’animale sia per l’allevatore. Per creare una 
base di fiducia, nell’annuncio è necessario illustrare in modo 
franco e aperto tutte le informazioni rilevanti sull’animale e sul 
venditore, senza omettere dati importanti. 

Gli annunci seri devono pertanto contenere almeno le seguenti 
indicazioni:
• Informazioni sull’animale 

– razza, Paese di origine, età/data di nascita, sesso 
– prezzo (realistico, secondo l’uso locale, consono allo standard 

della razza)
– stato di salute (vaccinazioni, trattamenti vermifughi)
– impianto del microchip 
– possibilità di vedere l’animale 
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• Informazioni sul venditore/allevatore 
– nome e cognome, indirizzo, numero di telefono 
– (eventualmente il suo sito Internet)

Gli allevatori e i rifugi seri ci tengono a conoscere di persona i nuovi 
proprietari, per accertarsi di affidare gli animali in buone mani.  
Per questo motivo invitano gli interessati a visite su appuntamento. 
Inoltre, gli allevatori seri non mettono a disposizione cuccioli in 
grandi quantità. Solitamente si deve contare con tempi di attesa e 
prenotazioni con ampio anticipo in lista d’attesa. Di conseguenza, 
non è mai segno di serietà se si può ordinare un animale con un 
semplice clic e la fornitura avviene già entro pochi giorni.

ALCUNI CONSIGLI PER RICONOSCERE GLI ALLEVATORI SERI
• Di regola, gli allevatori seri e responsabili non propongono più di 

due razze. I privati di solito non hanno la possibilità di occuparsi  
di oltre due o tre cucciolate all’anno. Di conseguenza, è normale 
che vi siano liste d’attesa e prenotazioni. 

• Gli allevatori professionisti sono tenuti a seguire un’apposita 
formazione e a richiedere le necessarie autorizzazioni: chiedete di 
vedere le autorizzazioni.

• Se siete invitati a rendere visita personalmente all’allevamento  
per farvi un’idea della cucciolata, della madre e magari anche del 
padre, nonché dell’infrastruttura e delle linee guida seguite, 
significa che anche l’allevatore si vuole informare sugli acquirenti 
per assicurarsi che i cuccioli saranno in buone mani. Inoltre, 
l’allevatore è interessato al benessere dell’animale anche dopo la 
consegna ed è disposto a fornire consulenza.

• Siete informati dettagliatamente non solo sulle caratteristiche e  
le specificità della razza, ma anche sull’alimentazione e lo sviluppo 
attuale e futuro dei cuccioli.

• Sugli annunci e sul sito web dell’allevatore sono pubblicati in 
maniera trasparente i dati di contatto, inoltre vengono messe a 
disposizione tutte le informazioni necessarie e le fotografie  
degli animali in vendita.

• Si specifica fin dall’inizio se gli animali sono stati allevati all’estero 
e offerti in Svizzera.

Maggiori informazioni e segnali indicatori di annunci poco seri in 
Internet sono stati raccolti nei documenti informativi e nelle liste di 
controllo della PSA sul sito www.protezione-animali.com/cani
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• Dai documenti di accompagnamento risulta che i cuccioli sono 
stati vaccinati e sverminati nel rispetto della normativa e secondo 
la loro età e che sono inoltre muniti di microchip e registrati. 

• I cuccioli provenienti dall’estero sono dichiarati e sdoganati al 
momento dell’importazione in Svizzera. Verificate che queste 
informazioni siano iscritte nel passaporto per animali da compagnia. 

• Alla consegna dell’animale sono forniti tutti i documenti, come il 
passaporto per animali da compagnia, la conferma delle vaccina- 
zioni e il certificato di origine.

• Di regola, i cuccioli sono consegnati quando hanno un’età 
compresa tra le 8 e le 12 settimane.

• Ogni cucciolo è consegnato con un contratto di compravendita in 
cui è annotata l’identità del venditore, dell’acquirente e dell’animale, 
nonché il prezzo d’acquisto, le modalità di pagamento e di consegna.

• Gli allevatori seri desiderano inoltre essere informati quando gli 
animali sono ricollocati oppure se si ammalano o in caso di 
decesso.

• La maggior parte degli allevatori con un occhio di riguardo  
per la qualità è membro di associazioni cinologiche, per esempio 
la Società cinologica Svizzera (SCS), e/o dell’associazione della 

 relativa razza. 

Modelli di contratti di acquisto si trovano sul sito della Protezione 
svizzera degli animali (PSA): www.protezione-animali.com/cani

Attenzione: alcune razze di cani di piccola taglia molto ambite, 
come chihuahua e bulldog, spesso sono oggetto di selezione 
eccessiva e soffrono di problemi di salute. Informatevi!
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PERCHÉ NON UN CANE DAL  
RIFUGIO PER ANIMALI?
Nei rifugi per animali svizzeri ci sono molti cani che aspettano sol- 
tanto di trovare una nuova casa. Nonostante non sia sempre facile 
trovare il cane giusto in un rifugio, molti detentori sono disposti  
a offrire una nuova vita a un animale di questo tipo. I rifugi, soli- 
tamente ben organizzati, assicurano la scelta, l’intermediazione  
e la consulenza adeguate affinché cane e padrone siano il più  
possibile affini. 

Anche per i cani dei rifugi, è consigliato procedere con tutta calma. 
Si tratta di una scelta che presenta dei vantaggi: potete imparare a 
conoscere lentamente il vostro nuovo amico a quattro zampe, ad 
esempio portandolo a spasso in prova o prendendolo qualche giorno 
con voi. In più, i responsabili del rifugio sapranno consigliarvi al 
meglio. Riceverete un cane solitamente sterilizzato e sottoposto a 
tutti i trattamenti veterinari necessari, correttamente vaccinato e 
sverminato. Inoltre in un apposito contratto si concorda che il cane 
sarà ripreso dal rifugio per animali qualora non si abituasse alla 
nuova casa oppure se voi non doveste riuscire a gestirlo. 

Sulla piattaforma Internet www.adopt-a-pet.ch potete guardare in 
tutta comodità da casa le foto dei cani disponibili nei rifugi. 
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CANI DELLA PROTEZIONE ANIMALI 
E DI STRADA PROVENIENTI 
DALL’ESTERO
Sulle piattaforme Internet vi sono numerosissime offerte di 
organizzazioni di aiuto per animali e di centri di raccolta corredate 
di fotografie e storie di poveri cani abbandonati che sono in attesa di 
una nuova casa. Tuttavia, anche nel caso di offerte simili si impone 
la massima prudenza. Alcune organizzazioni hanno effettivamente  
a cuore soltanto il benessere degli animali e intendono davvero 
aiutarli. Purtroppo, però, molte organizzazioni sono invece dedite  
al commercio lucrativo di cani incentrato sul guadagno e non sul 
benessere degli animali. Ma anche se riuscite a trovare un’offerta 
seria, a questi cani che di solito hanno vissuto all’estero come cani  
di strada non basta garantire una nuova casa.

I cani proposti hanno spesso un passato e un’origine oscuri.  
A seconda della durata del periodo in cui sono stati randagi, molte 
volte riescono ad abituarsi solo difficilmente a una nuova vita con 
meno libertà. Ciò può gravare sull’adozione anche se compiuta con  
i migliori propositi. Oltre ad avere abitudini spiacevoli, questi cani 
possono soffrire di malattie, traumi e paure. Pertanto occorre 
prevedere un onere elevato in termini di tempo e denaro. Spesso nel 
loro nuovo ambiente ancora sconosciuto, questi cani si dimostrano 
molto paurosi o stressati a causa delle cattive esperienze fatte con 
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Anche il lungo viaggio è difficile per gli animali. Spesso i cani desti- 
nati alle adozioni sono consegnati all’estero a ridosso della frontiera 
svizzera e poi importati senza essere notificati alla dogana. Questo 
modo di procedere nell’intermediazione di animali non è serio e va 
rifiutato in considerazione della protezione degli animali. Anche in 
questo caso, è importante scegliere un’organizzazione seria e 
affidabile che si occupa dei cani, organizza un trasporto adeguato e 
lo sdoganamento corretto e che si incarica della scelta mirata dei 
nuovi proprietari e di un’intermediazione efficiente. Un’organizza- 
zione di questo tipo si distingue peraltro anche per il fatto che 
è attiva nella protezione degli animali sul posto all’estero tramite 
iniziative come sistemazione e cura dei cani, campagne di castrazione 
e di informazione per sostenere la popolazione locale e ridurre la 
sofferenza degli animali.

l’uomo quando erano randagi. Ne possono derivare comportamenti 
aggressivi verso le persone o gli altri cani. Per tali motivi, spesso 
questi cani provenienti dall’estero, dopo costose ma vane terapie 
finiscono nei rifugi per animali svizzeri e può essere estremamente 
difficile, o persino impossibile, trovare loro ancora una nuova 
sistemazione. 

Attenzione: occhio ai trovatelli nei Paesi a rischio di rabbia!
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IN SVIZZERA O DALL’ESTERO?

Quasi un cane su due proviene dall’estero. Se questi cani arrivano  
da buoni allevamenti o da rifugi per animali gestiti seriamente, non  
c’è nulla da obiettare. Indipendentemente da dove proviene il cane, 
prima di prenderlo è importante conoscere la sua esatta origine o il 
luogo di nascita. La consegna dovrebbe avvenire presso l’abitazione 
dell’allevatore e mai sul parcheggio di un supermercato o di un’area 
di sosta autostradale. 

Nel caso dei cani provenienti dall’estero occorre sapere che, oltre alle 
lunghe distanze e ai trasporti faticosi, esistono anche altri rischi per 
la salute con esito potenzialmente letale per gli animali e l’uomo, 

Se mentre siete in vacanza vedete un animale che vorreste portare  
a casa, sappiate che non è così facile. Infatti, anche questi cani 
possono già avere grosse problematiche e solitamente non soddis- 
fano le condizioni di importazione. Per entrare in Svizzera, ogni  
cane deve avere almeno il passaporto per animali da compagnia, 
l’identificazione (microchip) e una vaccinazione antirabbica valida 
(effettuata almeno 21 giorni prima del viaggio).
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come la rabbia o le malattie infettive trasmesse da insetti come la 
leishmaniosi, molto diffusa nel Mediterraneo. In generale, insetti e 
parassiti delle regioni del sud comportano pericoli per la salute 
animale e umana. È quindi importante accertarsi direttamente sul 
posto che state portando a casa un cane davvero sano. Tuttavia, a 
causa dei lunghi tempi di incubazione e dei sintomi poco specifici, 
una diagnosi univoca delle diverse malattie può risultare difficile. 
Occorre quindi soppesare bene l’importazione di un cane e valutare 
accuratamente le malattie, le possibilità terapeutiche e le conse-
guenze finanziarie di trattamenti a lungo termine che si rendono 
forse necessari per tutta la vita dell’animale. 

Prestate assolutamente attenzione alle prescrizioni di legge da 
rispettare per importare un cane! È vietato importare in Svizzera 
cani con la coda e/o le orecchie recise.

Informazioni sui viaggi con i cani su  
www.animalinviaggio.ch 
www.dogana.ch

Maggiori informazioni sui cani e sulla detenzione nel rispetto delle 
esigenze della specie figurano sul sito www.acquisto-cane.ch

NELLA NUOVA CASA

Tenete presente che con l’acquisto di un cane il vostro compito è 
appena iniziato! Preparate la vostra abitazione e prestate attenzione 
affinché il cane faccia prudentemente conoscenza con i vostri figli  
o altri eventuali animali domestici. Il passaggio di proprietario deve 
essere registrato dal veterinario nella banca dati centralizzata dei 
cani entro 10 giorni e notificato al comune di domicilio. Prima della 
registrazione nella banca dati, i nuovi detentori di cani devono farsi 
registrare come tali dal comune. Se il cane è importato dall’estero,  
la sua registrazione deve essere effettuata da un veterinario.

Ricordate inoltre che l’educazione e 
l’addestramento del vostro cane sono  
dei compiti che non finiscono mai! 
Trovate un gruppo idoneo di cuccioli 
in cui il vostro cane potrà giocare  
e una scuola che saprà sostenervi 
nel suo addestramento.
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L’ESSENZIALE IN BREVE

* L’acquisto di un cane non deve mai essere una decisione  
spontanea.

* Molte offerte non sono serie: valutatele accuratamente. 

* I venditori poco seri propongono cani che spesso sono  
stati allevati in condizioni deplorevoli.

* I cani randagi e i cani «salvati» possono avere traumi ed  
essere poco socializzati.

* I rifugi per animali e gli allevatori seri vi sostengono nella  
scelta del cane più adatto a voi.

* Comprate un cane solo da allevatori responsabili.

WWW.ACQUISTO-CANE.CH


